
ICA Sample Bibliography (see ICA Style Guide for more information) 
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Risposte alle domande più frequenti 

 
1.  I nomi delle riviste si scrivono sempre per intero o si abbreviano? Si scrivono per intero: 
  
Cambitoglou, A. 1951. “The Lampas Painter.” Papers of the British School at Rome 19:39–42. 
 
2.  Si possono usare le abbreviazioni delle miscellanee citate più frequentemente?  Sì, 
utilizzando le abbreviazioni già presenti nell’elenco. Ad esempio: 
 
Metaponto I = Metaponto I, suppl. to NSc 8th Ser., 29 (1975), ed. Adamesteanu, D., D. Mertens, 

and F. D’Andria. 1980. Rome: Accademia Nazionale dei Lincei. 
 
Museo Taranto II.2 = Catalogo del Museo Nazionale Archeologico di Taranto II.2. Rutigliano I: 

la necropoli di contrada Purgatorio, scavo 1978, ed. E. M. De Juliis, Taranto 2006: Lo 
Scorpione. 

 
3.  Come indichiamo che il libro fa parte di una collana? L’informazione della collana segue le 
informazioni più importanti, come il titolo, i curatori e le pagine, ma prima della città di 
pubblicazione. Il nome della collana va in tondo, seguito dal numero del volume senza virgola o 
altra separazione. Ad esempio:  
 

Postrioti, G. 1996. La stipe votiva del tempio «E» di Metaponto. Corpus delle stipi votive 
in Italia IX, Regio III:2. Rome: Giorgio Bretschneider. 
 
Barker, G. 1991. “Approaches to Archaeological Survey.” In Roman Landscapes. 
Archaeological Survey in the Mediterranean Region, ed. G. Barker and J. Lloyd, 1–9. 
Archaeological Monographs of the British School at Rome 2. London. 

 
4. Il numero della rivista va sempre in cifre arabe o anche romane, a seconda del periodico? 
Il numero della rivista va sempre in cifre arabe: Hesperia 57. 
 
5. Quando un libro ha più autori e quindi in nota lo abbiamo indicato come Autore et. al., 
come lo inseriamo nella bibliografia? Se ci sono 10 o meno di 10 autori, si scrivono tutti nella 
bibliografia; se ci sono più di 10, si scrivono i nomi dei primi sette con “et al.” (normal, no Italic)  
Ad esempio: 
 
Hsü, K.J., J. La Brecque, S.F. Percival, R.C. Wright, A.M. Gombos, K. Pisciotto, P. Tucker, et 

al. 1984. “Numerical Ages of Cenozoic Biostratigraphic Datum Levels.” Geological 
Society of America Bulletin 95:863–76. 

 
Nelle note, si scrive “Hsü et. al. 1984” almeno che ci siano altri libri scritti dallo stesso autore 
nello stesso anno con altri autori.  In quel caso, si scrive: “Hsü, La Brecque, et al.1984.” 
 
Ruga, A., D. Roubis, C. Rescigno, and R. Fiorillo. 2005. “Ricerche nella chora meridionale di 
Crotone: Prospezioni e scavi (1990–1991).” In Kroton e il suo territorio tra VI e V secolo a.C.: 
Aggiornamenti e nuove ricerche, Atti del Convegno di Studi, Crotone 3–5 marzo 2000, ed. R. 
Belli Pasqua and R. Spadea, 149–206. Crotone: Grafica Seriart. 
Nelle note si scrive “Ruga et al. 2005” 


